
 
 
   Trezzo sull’Adda, 29 aprile 2025 

 
Alla cortese attenzione 

Sindaco Diego Torri  
Presidente C.C.  Piero Megli  

 
Dichiarazione di voto 

OdG nr 3: “ESAME ED APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2024” 
 
Signor Sindaco, Presidente, colleghi Consiglieri, 
il rendiconto 2024 che oggi siamo chiamati a esaminare riflette una gestione amministrativa che va 
contestualizzata nel cambio di guida avvenuto a metà anno. Questo non esime l’attuale Amministrazione 
dalle proprie responsabilità: governare significa assumersi l’onere delle scelte, anche in continuità, e non 
limitarsi a gestire l’ordinario. 
Noi oggi esprimiamo una posizione chiara e motivata: non ci basta un’amministrazione che si limita alla 
gestione quotidiana. Chiediamo una guida politica con visione, coraggio e trasparenza. Il rendiconto mostra 
un’Amministrazione incerta, priva di una direzione chiara e con progettualità che restano perlopiù ferme 
alle intenzioni. Questo, per noi, non è sufficiente. 
Il risultato di amministrazione è positivo e gli equilibri di bilancio sono stati rispettati, con un avanzo in 
crescita. Ma un avanzo elevato, lo ribadiamo, non è automaticamente indice di buona gestione. Può 
nascondere ritardi nella spesa o una mancata attuazione degli investimenti, come nel caso emblematico 
del termovalorizzatore: a quasi un anno dalla “consegna anticipata” ad A2A, manca ancora la convenzione 
con relativo progetto definitivo. Un ritardo che genera incertezza legale, gestionale e finanziaria. Su questo, 
l’Amministrazione deve intervenire con urgenza. 
 
Dall’analisi delle Missioni si rileva una carente trasparenza dell’Amministrazione comunale nei rapporti 
con il Consiglio comunale, in particolare per quanto riguarda la condivisione e l’illustrazione dei risultati 
esposti nel rendiconto. Assenti lo stato di avanzamento lavori di molte opere in corso o da realizzare: 
Parco fotovoltaico nell’ex bacino ecoballe; il completamento dell’area sportiva adiacente il 
palazzetto sport/piscina; Campo sportivo Valfregia; l’ampliamento Cimitero Concesa; la riapertura 
del promontorio del Castello; l’intervento sul Cavo Marcioni; i lavori della Casa di Comunità. Le 
informazioni fornite non sempre hanno garantito un adeguato livello di dettaglio, tempestività e chiarezza, 
limitando così la possibilità per tutte le forze politiche rappresentate di esercitare pienamente le proprie 
funzioni di indirizzo e controllo. Tale approccio ha indebolito il confronto democratico e la partecipazione 
consiliare alla valutazione dell’azione amministrativa.  

Dalla relazione sugli obiettivi programmati emergono ulteriori criticità: 
 Servizi generali: Digitalizzazione e riforme restano slogan se non accompagnate da presidi reali e 

investimenti per ridurre il gap burocratico con i cittadini. 

 Sicurezza: Non basta installare telecamere. Serve una presenza capillare, continuità e indicatori di 
valutazione.  

 Istruzione: Mancano progettualità educative innovative. Temi cruciali come il digitale, l’AI e 
l’ambiente restano marginali. 

 Cultura: Varie iniziative, ma senza una regia strategica. Servono dati, visione e innovazione per 
uscire da schemi superati. 

 Politiche giovanili: Assenti. Servono luoghi, percorsi, ascolto. I giovani nel vostro programma 
dovevano essere protagonisti, non spettatori. 

 Turismo: Le potenzialità ci sono, ma restano inespresse. Serve una strategia integrata, sostenibile, 
comunicata con efficacia. 

 Territorio e edilizia: La variante al PGT è un passo dovuto, siamo solo all’inizio, ma serve una 
visione a lungo termine, inclusiva e partecipata. 

 Ambiente: La gestione del termovalorizzatore richiede trasparenza e concretezza. Non una parola 
se e quando verrà costituita la commissione di sorveglianza. L’abbandono dei rifiuti continua a 



 
essere una piaga. C’è scarsa trasparenza nella comunicazione istituzionale verso i cittadini delle 
problematiche riscontrate con l’inquinamento da mercurio nelle falde acquifere sotterranee nei 
pressi del termovalorizzatore. 

 Mobilità: Non bastano interventi spot. Serve un piano per una mobilità sostenibile vera, che 
preveda lo sviluppo dell’attuale rete ciclabile ma anche una visione strategica di medio/lungo 
termine sul collegamento rapido del TPL con la metropolitana di Gessata ed il sostegno al progetto 
di un nuovo attraversamento sul fiume Adda a nord dell’abitato. 

 Protezione civile: Il volontariato è un pilastro, ma da solo non basta. Occorre una strategia 
strutturata e campagne di reclutamento adeguate che rafforzino il Gruppo Comunale di Volontariato 
di Protezione Civile. 

 Politiche sociali: Ritardi nei progetti abitativi, scarsa disponibilità per affrontare le emergenze 
abitative per i residenti. Serve più coraggio e ascolto, soprattutto per le persone con disabilità. 
Nessun aggiornamento sul cronoprogramma di completamento della nostra CASA DI COMUNITA’. 
Considerato la notevole spesa sociale mancano completamente indicatori di performance per 
valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della gestione. 

 Sviluppo economico e competitività: Pur riconoscendo l’importanza strategica del progetto di 
rete di teleriscaldamento connesso alla riqualificazione dell’impianto di termovalorizzazione, si rileva 
una significativa carenza di informazione sulle problematiche riscontrate nelle modalità attuative 
dell’intervento. 

Considerazioni sul conto del bilancio 
Dalla relazione del Revisore dei Conti emerge un bilancio formalmente corretto, ma con criticità strutturali: 

 Un avanzo crescente che riflette rigidità più che efficienza. 

 Accantonamenti e vincoli in aumento, che comprimono la flessibilità del bilancio. 

 Persistenza di residui passivi storici e riscossioni disomogenee, segno di fragilità nella gestione dei 
crediti, in particolare della TARI affidata a CEM 

Gestione finanziaria 
Le criticità aumentano guardando alla gestione finanziaria: 

 Il fondo di cassa è stagnante e sempre più vincolato. 

 Le entrate in conto capitale sono state realizzate per appena il 3% rispetto al previsto: una 
programmazione gonfiata e poco credibile. 

 Gli investimenti sono quasi fermi: solo €2,2 milioni impegnati su oltre 78 previsti prevalentemente 
sul termovalorizzatore 

 La spesa corrente cresce, ma senza dettagli e/o spiegazioni adeguate su alcune voci. 

 L’attività di contrasto all’evasione resta concentrata sull’IMU, mentre altri tributi come “Fitti attivi e 
canoni patrimoniali” vengono trascurati. 

Osservazioni conclusive 
Il giudizio del Revisore, pur formalmente positivo, manca di osservazioni critiche o raccomandazioni. 
Riteniamo che questo rappresenti un’occasione mancata: il Revisore non è solo un controllore formale, ma 
un soggetto chiamato a stimolare un miglioramento continuo della gestione. 
Conclusione 
Alla luce di quanto esposto, il nostro gruppo VOTERÀ CONTRO l’approvazione del rendiconto 2024. Un 
voto che vuole essere un segnale forte: la città merita un’amministrazione capace di guidare il 
cambiamento, non di inseguirlo. Che sappia prendere decisioni fondate, valutare i risultati e, soprattutto, 
rendere conto in modo trasparente ai cittadini. 

                 Per il GRUPPO CONSILIARE LISTA AVANTI CON VILLA SINDACO  
Il Capogruppo VILLA DANILO 
 

 


